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LE MALATTIE DELLA CASPIE…

URGENTE INTERVENIRE!!!


Dal 1° luglio u.s. è entrato in vigore il nuovo “regime” per la copertura sanitaria di dipendenti e pensionati della Banca d’Italia tramite una convenzione con la CASPIE.


Va sottolineato che l’accordo citato del 26 marzo 2003, firmato da Banca e FALBI-SIBC-CIDA e successivamente da UILCA e FIBA CISL recitava così: “…le stesse Organizzazioni Sindacali avevano individuato nella CASPIE la Cassa da interpellare in ragione del numero di iscritti, dell’esperienza posseduta, dei mezzi tecnici e informatici, della capillarità della rete convenzionata, della qualità del servizio reso e tenuto conto che i nuclei familiari di numerosi dipendenti e pensionati della Banca si avvalevano già dei servizi della CASPIE in aggiunta alla copertura sanitaria assicurativa erogata dall’Istituto…”.
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Sul metodo di “selezione” della migliore struttura da convenzionare per i colleghi, attuata dalla Banca con i Sindacati “firmaioli”, è cosa nota che la FABI, unica Organizzazione tra quelle presenti in Banca d’Italia, ha presentato ricorso al TAR del Lazio, per far luce su una vicenda piena di ombre ed irregolarità.


Quello che invece, al momento, ci preme esaminare e denunciare, affinché nell’interesse dei colleghi vengano posti in essere i necessari correttivi, è il grave e continuo disservizio con cui la CASPIE disattende i propri obblighi “contrattuali”, in contrasto con le altisonanti “prerogative”, poco sopra citate, individuate dai Sindacati firmatari.

IL NUMERO VERDE 800254313


Nei primi giorni di settembre, circa due mesi dopo l’entrata in vigore della convenzione la Banca ha fatto circolare in Intranet la notizia dell’attivazione di un numero verde a disposizione degli associati. 


La verità è che tale numero esisteva già da tempo ma purtroppo ieri come oggi non è di alcuna utilità per gli utenti. Infatti ci sono pervenute un’infinità di segnalazioni, in cui i colleghi si lamentano che a tale numero rispondono signorine che non forniscono alcun chiarimento immediato. Le stesse operatrici, infatti, nel prendere nota del problema sottoposto, dichiarano un impegno “prossimo futuro” a richiamare e…scompaiono nel nulla. Nessuno dei colleghi che ha interpellato “l’inefficace” numero verde, fino ad oggi, ha mai ricevuto risposte ai quesiti posti.

TARIFFE DELLE PRESTAZIONI


Le tariffe  delle  prestazioni  offerte  dalle  strutture  convenzionate  dalla CASPIE 

sembrano essere coperte da “segreto istruttorio”.


Molti colleghi, infatti, come è loro diritto, da più parti d’Italia, ci segnalano di aver chiesto telefonicamente presso i Centri convenzionati (quelli elencati nel messaggio  n.151652 del 20.06.03) l’importo delle tariffe delle prestazioni offerte dalle strutture in questione.


Puntualmente, l’interlocutore si rifiuta di comunicare per le vie brevi qual è il costo della prestazione effettuata tramite la CASPIE, impedendo ai colleghi, di valutare il rapporto qualità-prezzo, per decidere tempestivamente a quale struttura rivolgersi, visto che il costo andrà a sostenere rientra nel proprio massimale individuale.

LO “STRANO” CASO DELLA BIOS S.p.A.


Tra le numerose segnalazioni pervenuteci, a proposito dell’omertà sulle tariffe di cui al punto precedente, ne esiste una piuttosto “strana”.


Presso il Centro “Bios S.p.A.” in Roma, tre diverse persone hanno effettuato lo stesso esame, un ECOCARDIOGRAMMA M. e B. DOPPLER.


Leggendo le fatture loro rilasciate, di cui possediamo copia, si possono rilevare tre diversi importi di spesa:

	TIPOLOGIA DI FRUITORE
	PREZZO

	
	

	Dipendente Banca d’Italia (con tariffa scontata)
	69,00 €

	Semplice cittadino senza alcuna agevolazione
	94,00 €

	Assicurato CASPIE  
	125,00 €


Siamo convinti che la CASPIE vorrà immediatamente chiarire questo “strano” caso, che non può e non deve esistere, soprattutto in regime di convenzione con una Cassa mutua sanitaria. Per legge, infatti, quest’ultima ha diritti e prerogative tali da dover consentire agli aderenti risparmi e benefici economici. 

Tre domande meritano una risposta sui gravissimi dubbi “insinuati” dallo strano caso:

1. Perché la tariffa di un centro convenzionato con la CASPIE fa pagare all’associato il 45% in più di un semplice dipendente Banca ed il 25% in più di un normale cittadino?

2. Il massimale a disposizione di un assicurato CASPIE, non subisce in questo modo un più “rapido” esaurimento?

3. Il “silenzio” telefonico delle strutture convenzionate, in merito alle tariffe “CASPIE” praticate, ha nulla a che vedere col caso della BIOS S.p.A.? 

I COLLEGHI ASPETTANO DALLA CASPIE

I DOVEROSI CHIARIMENTI AI QUESITI POSTI DALLA FABI
Roma, 15 settembre 2003



LA SEGRETERIA NAZIONALE
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